
Moncada «La Sicilia degli Heroi»

Visse principe, morì cardinale

«Un libro sui Moncada». E' l' introibo di Mario Ciancio Sanfilippo: i Moncada, gli «Heroi». Antifona che illumina una storia di arte e di potere fra Sicilia e Spagna (ma quale spazio di sorprese ha l' arte figurativa che commenta battaglie e intrighi). La narrazione è affidata a Lina Scalisi, in seducenti sezioni e sottosezioni che, fuse alla poesia visiva, formano come il viluppo di un fiore dal gambo innervato da battaglie e strategie politiche. Si racconta, anzitutto, l' avventura del maggior esponente dei Moncada, Luigi Guglielmo, campione della grande aristocrazia siciliana, riassumibile nel motto «Visse principe e morì cardinale». Egli giunse ai vertici della monarchia spagnola, alimentò rapporti con gli esponenti delle corti europee, protesse gli artisti del tempo. Raggiunti i massimi gradi del Gotha, rinunciò ai poteri temporali per farsi gesuita, con l' accesso finale al cardinalato. L' eccellente intuizione stilistica della Scalise si annuncia subito con Il catalogo Villafranca, a firma di Théophile Gautier. Vi spicca un ciclo di venti dipinti su rame, divisi in due serie: la prima composta da otto dipinti di mano di Daniel Teniers il Giovane; la seconda, di mano di pittori quali Jan van Herp, Luigi Primo detto Gentile, e Adam Frans van der Meulen. Ogni opera attorniata dalle decorazioni di Jan van Kessel, famoso per eseguire cornici definibili, a loro volta, artisticamente autonome, ricche di oggetti e miniature di rara bellezza. Ma quel che conta nel nostro discorso - e Gautier lo precisa - e che è la parte più pregiata della collezione (arazzi oltre che dipinti) apparteneva ai Villafranca in quanto porzione del patrimonio dei principi Moncada di Sicilia e Spagna. Nasce così questo volume che, scrive Ciancio Sanfilippo, vuole «divulgare i risultati della ricerca più originale e innovativa, collegandoli alla vita culturale e sociale» dell' isola. Nell' introduzione, Maurice Aymard precisa che Lina Scalisi, cui si deve una precedente trattazione sul regno dei Moncada, ha scelto qui di focalizzare l' attenzione - nell' arco storico 1570-1670 - su due personaggi risolutivi e simbolici: Aloisia, strategicamente abile nella «politica matrimoniale», che riunì nelle mani del figlio i patrimoni feudali di ben quattro famiglie d' alto rango e, appunto, Luigi Guglielmo, figlio del nipote Antonio. Questo secondo protagonista acquista pieno risalto specie per la passione data ai testi e alle opere d' arte, da lui commissionati durante tutta la vita, con un culto per la genealogia. Si sottolinea la dedica della Scalisi, in limine della monografia: «A mamma, che aveva il sorriso negli occhi». E anche gli occhi dei lettori «sorridono» di fronte alla magnificenza delle visioni in cui gli «heroi» Moncada ritornano, a cominciare dal primo affresco, per mano di David Teniers e Jan van Kessel, dove irrompe Antonio Moncada, conte di Adernò, che respinge l' assalto per catturare la regina Bianca. E negli occhi restano, sfogliando via via, i colori di Teniers (paesaggi e marine, città e fortezze), di Van Kessel (accende l' entusiasmo di Gautier, che elogia il suo genio nel combinare le miniature ai temi dei dipinti), di Primo (memorabili le sue figure femminili), di Van der Meulen, che privilegia le campagne di guerra dei re. Ma quanti altri nomi, e che segno anche negli anonimi, in questo itinerario che apporta un capitolo fondamentale alla conoscenza della storia dell' arte. LA SICILIA DEGLI HEROI di Lina Scalisi Sanfilippo, pp. 196, 68
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